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1. PREMESSA 

Il presente Piano Industriale ha la finalità di illustrare il servizio di gestione integrata dei rifiuti solidi 

urbani del Comune di Bellona, in provincia di Caserta, rimodulato con il presente Progetto in 

considerazione della vigente normativa di settore, nonché delle specifiche esigenze manifestate 

dall’Amministrazione Comunale in ordine agli standard qualitativi ed ai connessi servizi. 

Il “servizio integrato di gestione dei rifiuti solidi urbani” è disciplinato dal complesso quadro 

normativo derivante dall’insieme di leggi in materia di servizi pubblici locali a rilevanza economica, 

in materia di gestione integrata dei rifiuti oltre che in materia di contratti pubblici di servizi e forniture, 

di livello comunitario, nazionale e regionale.  

Il “Servizio integrato di gestione dei rifiuti solidi urbani e di igiene urbana”, per le sue intrinseche ed 

estrinseche caratteristiche, rientra appieno nella definizione di servizio pubblico locale a rilevanza 

economica e richiede, ai fini del raggiungimento di adeguati standard di qualità, intesi sia come 

gradimento da parte dei cittadini, quali utenti finali, che di tutela ambientale, l’individuazione 

preliminare di modelli di gestione capaci di garantire i migliori risultati a fronte di costi quanto più 

contenuti possibile, nel rispetto del principio costituzionale del buon andamento della pubblica 

amministrazione e quindi dei criteri di economicità ed efficienza cui l’azione di quest’ultima deve 

conformarsi. 

A seguito dell'accresciuta sensibilità verso i problemi ambientali sono state emanate norme di 

adeguamento attraverso Leggi, Regolamenti e Decreti Ministeriali riguardanti sia la disciplina dei 

rifiuti urbani che di quelli speciali in tutte le loro fasi, dalla produzione alla raccolta, dal riciclaggio 

allo smaltimento, dalla commercializzazione delle materie prime-seconde, ai consorzi obbligatori per 

il riciclaggio di dette materie, alla classificazione della composizione merceologia dei rifiuti, sia di 

quelli provenienti dalle abitazioni sia di quelli di produzione artigianale e industriale. 

In Italia, la normativa di riferimento in materia di rifiuti è costituita dal D. Lgs 152/06 (T.U.A.) e 

s.m.i. la quale ha imposto ai Comuni una diversa gestione del servizio del ciclo dei rifiuti finalizzando, 

tra l’altro, l’incremento della frazione di rifiuti da recuperare. Nello specifico, il sistema integrato di 
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gestione dei rifiuti punta, in primo luogo, ad una separazione alla fonte dei materiali, per avviarli in 

purezza ai circuiti di recupero e valorizzazione; attraverso la selezione alla fonte è, infatti, possibile 

incrementare il tasso di recupero grazie alla garanzia di un maggior grado di purezza delle frazioni 

raccolte che ne fa aumentare la cosiddetta trattabilità e la possibilità di collocazione sul mercato. 

Il sistema di gestione integrata, a valle delle operazioni di qualificazione merceologica dei diversi 

materiali di scarto, deve provvedere a minimizzare il ricorso alla discarica ed allo smaltimento del 

rifiuto indifferenziato, operazione quest’ultima che deve assumere un ruolo residuale. 

La raccolta differenziata svolge un ruolo prioritario nel sistema di gestione integrata dei rifiuti in 

quanto consente, da un lato, di ridurre il flusso dei rifiuti da avviare allo smaltimento e, dall’altro, di 

condizionare in maniera positiva l’intero sistema di gestione. Essa consente in particolare: 

❖ la valorizzazione delle componenti merceologiche dei rifiuti sin dalla fase della raccolta; 

❖ la riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti da avviare allo smaltimento 

indifferenziato, individuando tecnologie più adatte alla gestione e minimizzando l'impatto 

ambientale dei processi di trattamento e smaltimento; 

❖ il recupero di materiali e di energia nella fase di trattamento finale; 

❖ la promozione di comportamenti più corretti da parte dei cittadini, con conseguenti 

cambiamenti dei consumi, a beneficio delle politiche di prevenzione e riduzione. 

Nel merito dell’introdotta disciplina, sono rilevanti e decisivi i principi innovatori che connotano il 

nuovo impianto normativo. Essi possono essere in tal modo individuati ed elencati: 

❖ prevenzione e riduzione della produzione (quantità) e della pericolosità dei rifiuti; 

❖ contenimento dell'attività di smaltimento finale del rifiuto in favore di tutte le operazioni 

volte al suo recupero; 

❖ residualità dello smaltimento, da compiere in condizioni di massima sicurezza, secondo una 

rete integrata ed adeguata di impianti, ricercando l'autosufficienza per i rifiuti urbani non 

pericolosi, in ambiti territoriali ottimali, riducendo al massimo la loro movimentazione, 

limitando il recapito in discarica ai soli rifiuti inerti e ad altre categorie appositamente 
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individuate, in prospettiva futura; 

❖ nuova logica definitoria dell'intero sistema di regolamentazione dei flussi del rifiuto, del 

quale vengono descritte le singole componenti costitutive e cioè: 

❖ l'oggetto, rappresentato dal solo rifiuto, destinato al recupero o allo smaltimento; 

❖ i soggetti: produttore e detentore, la cui individuazione è giuridicamente e tecnicamente 

compiuta tramite diretta e specifica identificazione normativa; 

❖ le attività dì gestione: raccolta, trasporto, stoccaggio, recupero, smaltimento, riutilizzo ecc. 

 

2. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

2.1 Normativa Europea 

Fino al 1975 la Comunità economica europea non aveva emanato alcuna legge o decreto specifico in 

materia di rifiuti, a meno dell’Atto Unico Europeo, (1987-1992), che stabiliva che le decisioni in 

materia ambientale fossero prese all’unanimità e la politica ambientale doveva integrarsi alle altre 

politiche comunitarie. Furono presentati i tre principi fondamentali delle politiche comunitarie in 

campo ambientale, ovvero il principio dell’azione preventiva, della riparazione dei danni alla fonte e 

il principio del “chi inquina-paga”. 

I numerosi problemi e gli scandali legati alla gestione dei rifiuti che hanno interessato gli anni ‘80 

hanno, infatti, fortemente sensibilizzato i responsabili politici sui potenziali impatti sull’ambiente e 

sulla salute umana di una cattiva gestione dei rifiuti. 

Gli Stati membri hanno così iniziato ad adottare misure nazionali per il controllo e per la gestione dei 

rifiuti che hanno portato alla presentazione della direttiva quadro sui rifiuti e della direttiva sui rifiuti 

pericolosi, entrambe adottate nella Direttiva 75/442/CE, ovvero il primo atto legislativo comunitario 

riguardante i rifiuti, con l’obiettivo di istituire una gestione coordinata dei rifiuti nella Comunità sia 

al fine di limitarne la produzione, sia al fine di favorire l’armonizzazione delle legislazioni, nonché 

al fine di garantire un elevato livello di protezione della salute umana e dell’ambiente contro gli effetti 

nocivi della gestione dei rifiuti. Direttiva non più in vigore. 
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Sono poi state emanate: 

- Direttiva 91/156/CE sui rifiuti, che per la prima volta ha posto l’attenzione sulla necessità 

di dare la priorità alla prevenzione ovvero la minimizzazione della produzione dei rifiuti ed 

al recupero di materia e di energia; veniva introdotto un sistema di autorizzazioni e controlli 

nei confronti delle imprese che smaltiscono rifiuti. Il testo è tuttora ancora vigente. 

- Direttiva 91/689/CE la quale ha introdotto norme relative alla gestione dei rifiuti pericolosi 

sottoponendoli ad un maggior controllo. A tal proposito, con la Decisione 94/904/CE è stato 

istituito l’elenco europeo dei rifiuti pericolosi successivamente modificato dalla Decisione 

2000/532 che ha introdotto il nuovo Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER). Il testo è stato in 

vigore fino al dicembre 2010. 

- Direttiva 94/62/CE che ha introdotto le disposizioni finalizzate sia a prevenirne e ridurre 

l'impatto sull'ambiente causato dai rifiuti da imballaggio, sia a garantire il funzionamento del 

mercato interno destinato a prevenire l'insorgere di ostacoli agli scambi nonché distorsioni e 

restrizioni alla concorrenza nella Comunità.  

- Direttiva 2004/12/CE che ha, tra l’altro, introdotto nuovi e più ottimistici obiettivi di 

recupero e riciclaggio da conseguire entro il 2008. Il testo è tuttora vigente. 

- Direttiva 96/61/CE IPPC (Integrated Pollution and Prevention Control), che ha introdotto 

il concetto di prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento, prevedendo un approccio 

integrato su tutte le componenti ambientali (acqua, aria, suolo, rumore, ecc.) e istituendo 

nuovi livelli di protezione dell'ambiente nel suo complesso applicando le “Best Available 

Techniques” (BAT). Il testo è stato in vigore fino al febbraio 2008. 

- Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento - IPPC - proveniente da attività industriali). Il testo è stato in vigore fino 

a febbraio 2008. 

- Direttiva 96/59/CE, concernente lo smaltimento dei policlorobifenili e dei policlorotrifenili 

(Pcb/Pct) fissa le regole per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri sullo 

smaltimento controllato dei PCB, sulla decontaminazione o sullo smaltimento di apparecchi 
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contenenti PCB e/o sullo smaltimento di PCB usati, in vista della loro eliminazione completa. 

Questo provvedimento è stato modificato dal Regolamento 596/2009/CE in vigore dal 07 

agosto 2009, ma comunque è tutt’ora vigente. 

A queste Direttive quadro, è stato affiancato un provvedimento mirato alla regolamentazione di 

particolari attività di gestione dei rifiuti, ovvero la Direttiva 1999/31/CE, relativa allo smaltimento in 

discarica. Il testo è tuttora ancora vigente. 

Nei primi anni del 2000, l’ulteriore aumento della produzione di rifiuti, dovuto al progresso 

economico ed all’aumento dei consumi, ha portato alla formulazione dei principi della corretta 

gestione dei rifiuti, lasciando alla base della loro gerarchia lo smaltimento e contemporaneamente 

dando il maggior rilevo possibile alla prevenzione degli stessi, quale intervento prioritario. Viene 

sviluppato quindi il concetto dello “sviluppo sostenibile” ed i principi su cui si fonda il programma 

d’azione per l’Ambiente sono i seguenti: 

❖ principio “chi inquina paga”; 

❖ principio di precauzione; 

❖ principio dell’azione preventiva; 

❖ principio di riduzione dell'inquinamento alla fonte. 

Il suddetto Programma mira a garantire loro una migliore efficienza e gestione ai fini del passaggio a 

modelli di produzione e consumo più sostenibili, dissociando l’aspetto della crescita economica da 

quello della produzione dei rifiuti e cercando di garantire che il consumo di risorse rinnovabili e non 

rinnovabili non superi la capacità di carico dell’ambiente, ottenendone così una sensibile riduzione. 

Per i rifiuti, l'obiettivo specifico è ridurre la quantità finale del 20 % entro il 2010 e del 50 % entro il 

2050. 

Nel 2003 è stata emanata la Comunicazione (2003) 301 che va “Verso una strategia tematica per la 

prevenzione e il riciclo dei rifiuti” introducendo un ulteriore sviluppo al settore prevedendo: 
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❖ strumenti per promuovere la prevenzione dei rifiuti; 

❖ strumenti per promuovere il riciclo dei rifiuti; 

❖ misure per colmare il divario tra le norme sul riciclo dei rifiuti; 

❖ misure di accompagnamento per promuovere la prevenzione e il riciclo dei rifiuti. 

Il testo è tuttora ancora vigente. 

Sono poi state emanate: 

- nel 2006 è stata emanata la Direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 6/09/2006, relativa a Pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e che abroga 

la direttiva 91/157/CEE. 

- La Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 

relativa ai rifiuti, rappresenta l’evoluzione del quadro giuridico per la gestione dei rifiuti 

nell’Unione europea, nell’ottica generale della protezione dell’ambiente e della salute 

umana, principalmente attraverso la precisazione di alcuni concetti basilari come le 

definizioni di rifiuto, recupero e smaltimento. 

- Nel 2012 è stata emanata la Direttiva 2012/19/UE finalizzata alla corretta gestione di 

specifiche tipologie di rifiuti, quali: rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche, oli 

minerali usati, veicoli fuori uso, PCB. Vengono introdotte nuove disposizioni per il 

miglioramento della raccolta, del riutilizzo e del riciclaggio dei RAEE e pone nuovi 

ambiziosi obiettivi per i Paesi Membri. Il testo è tuttora ancora vigente. 
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Con specifico riferimento alla Direttiva 2008/98/CE, i punti strategici della direttiva sono di seguito 

riportati in maniera schematica: 

La gerarchia dei rifiuti si applica quale ordine di priorità della normativa e della politica in materia 

di prevenzione e gestione dei rifiuti ed è declinata, in ordine di priorità in:  

- prevenzione,  

- preparazione per il riutilizzo,  

- riciclaggio,  

- recupero di altro tipo,  

- smaltimento.  

Si specifica inoltre che, nell’applicare la gerarchia dei rifiuti, gli Stati membri adottano misure volte 

a incoraggiare le opzioni che danno il miglior risultato ambientale complessivo. 

Si conferma il principio “chi inquina paga”, prevedendo che il produttore di rifiuti e il detentore 

di rifiuti debbano gestire gli stessi, sostenendone i costi, in modo da garantire un livello elevato di 

protezione dell’ambiente e della salute umana. 

Si introducono i principi di autosufficienza e prossimità in base ai quali gli Stati membri debbano 

adottare le misure appropriate per la creazione di una rete integrata e adeguata di impianti di 

smaltimento dei rifiuti e di impianti per il recupero dei rifiuti urbani non differenziati provenienti 

dalla raccolta domestica, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili. 

Si introduce il concetto di “responsabilità estesa del produttore”: per rafforzare il riutilizzo, la 

prevenzione, il riciclaggio e altri tipi di recupero dei rifiuti, gli Stati membri possono adottare 

misure legislative o non legislative volte ad assicurare che qualsiasi persona fisica o giuridica che 

professionalmente sviluppi, fabbrichi, trasformi, tratti, venda o importi prodotti (produttore del 

prodotto) sia soggetto ad una responsabilità estesa del produttore.  

Viene operata la distinzione tra rifiuti e sottoprodotti. I rifiuti possono essere considerati 

sottoprodotti se essi non sono lo scopo primario di un processo di produzione e soddisfano le 

seguenti condizioni: a) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà ulteriormente utilizzata/o; b) la 

sostanza o l’oggetto può essere utilizzata/o direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso 

dalla normale pratica industriale; c) la sostanza o l’oggetto è prodotta/o come parte integrante di 

un processo di produzione; d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, 

per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e 

dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. 
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In merito alla pianificazione si è precisato l’ambito di applicazione, il contenuto dell’obbligo di 

predisporre piani per la gestione dei rifiuti ed è stata integrata nel processo di elaborazione o 

modifica dei piani la necessità di considerare gli impatti ambientali derivanti dalla produzione e 

dalla gestione dei rifiuti.  

  

Relativamente ai piani di gestione dei rifiuti, questi devono comprendere un’analisi della situazione 

della gestione dei rifiuti esistente nell’ambito geografico interessato nonché le misure da 

adottare per migliorare il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti corretti 

dal punto vista ambientale ed una valutazione del modo in cui tali piani contribuiranno all’attuazione 

degli obiettivi e delle disposizioni della direttiva. 

I piani di gestione dei rifiuti devono contenere almeno i seguenti elementi: 

❖ tipo, quantità e fonte dei rifiuti prodotti all’interno del territorio; 

❖ sistemi di raccolta dei rifiuti e grandi impianti di smaltimento e recupero esistenti, inclusi 

eventuali sistemi speciali per oli usati, rifiuti pericolosi o flussi di rifiuti disciplinati da una 

normativa comunitaria specifica; 

❖ una valutazione della necessità di nuovi sistemi di raccolta, della chiusura degli impianti per 

i rifiuti esistenti, di ulteriori infrastrutture per gli impianti per i rifiuti ai sensi dell’articolo 16 

e, se necessario, degli investimenti correlati; 

❖ informazioni sufficienti sui criteri di riferimento per l’individuazione dei siti e la capacità dei 

futuri impianti di smaltimento o dei grandi impianti di recupero, se necessario. 

❖ politiche generali di gestione dei rifiuti, incluse tecnologie e metodi di gestione pianificata 

dei rifiuti, o altre politiche per i rifiuti che pongono problemi particolari di gestione. 

Il piano di gestione dei rifiuti dovrebbe contenere, tenuto conto del livello e della copertura geografica 

dell’area oggetto di pianificazione, i seguenti elementi: 

❖ aspetti organizzativi connessi alla gestione dei rifiuti, inclusa una descrizione della 

ripartizione delle competenze tra i soggetti pubblici e privati che provvedono alla gestione 
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dei rifiuti; 

❖ valutazione dell’utilità e dell’idoneità del ricorso a strumenti economici e di altro tipo per la 

soluzione di vari problemi riguardanti i rifiuti, tenuto conto della necessità di continuare ad 

assicurare il buon funzionamento del mercato interno; 

❖ campagne di sensibilizzazione e diffusione di informazioni destinate al pubblico in generale 

o a specifiche categorie di consumatori; 

❖ siti contaminati, un tempo destinati allo smaltimento dei rifiuti, e misure per la loro bonifica. 

La normativa europea è in continua evoluzione e le predette direttive sono state aggiornate e 

modificate con i seguenti atti: 

❖ Direttiva (UE) 2018/849 del 30 maggio 2018 che modifica le direttive 2000/53/CE relativa 

ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 

accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

❖ Direttiva (UE) 2018/850 del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti.  

❖ Direttiva (UE) 2018/851 del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa 

ai rifiuti. 

❖ Direttiva (UE) 2018/852 del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva 94/62/CE sugli 

imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

 

2.2 Normativa nazionale 

Il D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale il 14 aprile 2006, entrato in vigore il 29 aprile 2006 ha definitivamente abrogato il D.lgs. 05 

febbraio 1997, n. 22 (Decreto Ronchi). Il D.lgs. 152/2006 disciplina nella Parte IV la gestione dei 

rifiuti e la bonifica dei siti inquinati.  
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L'Unione Europea, già dal 2015, ha avviato un "Piano d'azione per l'economia circolare" al fine di 

garantire che, attraverso il recupero, siano reintrodotti nel sistema quei beni che hanno ancora un 

margine di utilità, rendendo la discarica un’opzione ancor più remota. 

Le quattro direttive (costituenti il cd. "pacchetto economia circolare") sono state recepite nella 

normativa italiana nel settembre 2020 attraverso i seguenti provvedimenti: 

❖ D. Lgs. 116/2020, Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la direttiva 

2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la 

direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio.  

❖ D. Lgs. 118/2020, Attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 2018/849, che 

modificano le direttive 2006/66/CE relative a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 

accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. 

❖ D. Lgs. 119/2020, Attuazione dell’articolo 1 della direttiva (UE) 2018/849, che modifica la 

direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso. (20G00137) (GU Serie Generale n.227 del 

12-09-2020) Entrato in vigore del provvedimento: 27/09/2020, che ha modificato il D.Lgs n. 

209/ 2003; 

❖ D. Lgs. 121/2020, Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che modifica la direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti.  

In particolare, il Decreto 116/2020 riforma il sistema della responsabilità estesa del produttore 

rimandando ad un successivo decreto la definizione, per singolo regime di responsabilità estesa del 

produttore, dei requisiti e delle misure che includono l’accettazione dei prodotti restituiti e de rifiuti 

che restano dopo l’utilizzo di tali prodotti e la successiva gestione dei rifiuti, la responsabilità 

finanziaria per tali attività nonché misure volte ad assicurare che chi professionalmente sviluppa, 

fabbrica, trasforma, tratta, vende o importa prodotti sia soggetto ad una responsabilità estesa del 

produttore. Sempre con successivo decreto viene istituito il Registro nazionale dei produttori al quale 

i soggetti sottoposti ad un regime di responsabilità estesa del produttore sono tenuti ad iscriversi. 
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Modifica alcune definizioni, a partire da quella di rifiuto urbano ma anche di rifiuto organico, 

deposito temporaneo prima della raccolta, compost e digestato. Viene anche riformulato l'elenco dei 

rifiuti che devono essere qualificati come speciali nell'ambito dell'attività di classificazione. 

Definisce i passaggi normativi per la piena operatività della preparazione per il riutilizzo. 

Definisce il sistema di tracciabilità dei rifiuti, già introdotto con il Decreto legge 135/2018, 

imperniato sul Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti. 

 

2.3 Normativa regionale 

L’attuale disciplina normativa è costituita dalla Legge Regionale 26 maggio 2016, n. 14, “Norme di 

attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti”, che assume, come riferimento 

delle azioni della Regione in materia di rifiuti, la gerarchia delle priorità stabilite dalle direttive 

dell’Unione Europea e dalla legislazione statale in campo ambientale quali: 

❖ prevenzione, quale insieme degli interventi volti a ridurre all’origine la produzione di rifiuti;  

❖ preparazione per il riutilizzo, volta a favorire il reimpiego di prodotti o componenti da non 

considerarsi rifiuti; 

❖ recupero, con finalità diverse dal riciclo, compresa la produzione di energia; 

❖ smaltimento, quale sistema residuale e minimale per i rifiuti non trattabili. 

La normativa regionale disegna un sistema organico e abbraccia tutti gli aspetti in materia di gestione 

dei rifiuti, ponendo un'attenzione particolare al tema dell'economia circolare e dei suoi corollari; 

disciplina l'assetto delle competenze della Regione, dei Comuni, degli ATO e dei sub ambiti (SAD); 

implementa un sistema completo di pianificazione, regolando il periodo transitorio e le problematiche 

connesse all'occupazione dei lavoratori dei Consorzi di Bacino e dei gestori del servizio. 

La nuova disciplina assume come obiettivi minimi per la pianificazione regionale il perseguimento 

del 65% di raccolta differenziata e, per ciascuna frazione differenziata, del 70% di materia 

effettivamente recuperata, da raggiungere entro il 2020 attraverso azioni volte a: 
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❖ assicurare incentivi economici e misure premiali sulla tariffa per i Comuni che fanno 

registrare i migliori risultati di riduzione dei rifiuti, raccolta differenziata e riciclo; 

❖ favorire i progetti di riduzione degli sprechi alimentari; 

❖ promuovere i progetti e le azioni volte alla riduzione della produzione dei rifiuti urbani e i 

progetti di riuso dei beni a fine vita; 

❖ favorire i sistemi di raccolta differenziata che garantiscono la massima differenziazione dei 

rifiuti ai fini del loro riciclaggio e la migliore qualità delle frazioni raccolte separatamente, 

quali le raccolte domiciliari di tipo porta a porta o sistemi equipollenti;  

❖ incentivare l’applicazione della tariffa puntuale; 

❖ promuovere lo sviluppo dell'impiantistica collegata al riuso e al riciclaggio, sia per le frazioni 

differenziate che per il rifiuto residuale. 

❖ promuovere la ricerca sul rifiuto residuale al fine di modificare a monte sia la produzione dei 

beni non riciclabili, sia le modalità di gestione carenti di risultato;  

❖ adottare quale criterio di valutazione dell’efficacia e dell’efficienza delle politiche realizzate, 

il livello di riduzione dei Rifiuti urbani residui (RUR). 

I regimi transitori sono disciplinati prevalentemente dall'art. 40, il quale prevede che nel vigore della 

nuova legge i Comuni possano indire nuove procedure di affidamento dei servizi a condizione che 

gli stessi, oltre ad essere conformi alla nuova legge, prevedano la cessazione automatica ed espressa 

a seguito dell'affidamento dei servizi al nuovo gestore da parte dell'Ente d'Ambito. L'Ente d'Ambito, 

nel procedere all'affidamento dei servizi al nuovo gestore, dovrà prevedere l'acquisizione degli 

affidamenti in essere alle rispettive scadenze: viene così assicurato il subentro del nuovo gestore negli 

affidamenti in corso. 
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2.4 Gli ambiti territoriali ottimali e la pianificazione del ciclo dei rifiuti a livello provinciale 

Ai sensi dell'articolo 3-bis del Dl 138/2011, convertito dalla legge 148/2011, e successive modifiche 

e integrazioni, le Regioni organizzano i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica per ambiti 

territoriali e individuano l'ente di governo dell'ambito. 

La dimensione territoriale degli ambiti territoriali ottimali non deve essere inferiore al territorio della 

Provincia (anche se in certi casi e previa congrua motivazione può essere inferiore).  

Il termine ultimo per istituire gli ambiti territoriali ottimali era il 31 dicembre 2014. Gli Enti locali 

dovevano aderire agli Enti di governo dell'ambito istituiti dalle Regioni. Il comma 1-bis dell'articolo 

3-bis del Dl 138/2011, convertito dalla legge 148/2011, stabilisce che gli enti di governo degli ambiti 

o bacini territoriali ottimali esercitano: 

❖ le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica; 

❖ la scelta della forma di gestione dei servizi pubblici locali a rete; 

❖ la determinazione delle tariffe per quanto di competenza; 

❖ le modalità di affidamento del servizio; 

❖ le funzioni di controllo. 

Spetterà poi all'Ente di governo dell'ambito territoriale (ex Autorità d'ambito) aggiudicare 

l'affidamento del servizio (rif. articolo 202 del Dlgs 152/2006). 

Peraltro, siccome gli Enti di governo dell'ambito non sono ovunque operativi, il legislatore richiama 

in alternativa i Comuni al rispetto degli obblighi di organizzazione del servizio di gestione integrata 

dei rifiuti. 

Come previsto dal Dlgs 152/2006, come da ultimo modificato dal Dlgs 3 settembre 2020, n. 116 di 

recepimento della direttiva 2018/851/Ue del "pacchetto economia circolare", gli Enti di governo 

d’ambito territoriale ottimale, ove costituiti ed operanti, ovvero i Comuni, garantiscono la gestione 

completa della raccolta differenziata relativa a tutte le categorie di rifiuti indicate nella direttiva 

2018/851/Ue (rifiuti urbani) tramite specifici accordi di programma, da sottoscrivere con i sistemi 
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collettivi. La raccolta differenziata è effettuata almeno per la carta, i metalli, la plastica, il vetro, ove 

possibile per il legno, nonché per i tessili entro il 1° gennaio 2022; per i rifiuti organici; per imballaggi, 

rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori, rifiuti ingombranti 

ivi compresi materassi e mobili. 

Inoltre viene ribadito che i rifiuti raccolti in modo differenziato non sono miscelati con altri rifiuti o 

altri materiali che ne possano compromettere le operazioni di preparazione per il riutilizzo, di 

riciclaggio e di altre operazioni di recupero. Una deroga è ammessa nel caso di raccolta congiunta di 

più materiali purché ciò sia economicamente sostenibile e non pregiudichi la possibilità che siano 

preparati per il riutilizzo, il riciclaggio e altre operazioni di recupero e offra, al termine di tali 

operazioni, un risultato di qualità comparabile a quello ottenuto mediante la raccolta differenziata 

delle singole frazioni. 

L'articolo 198 del Dlgs 152/2006 (Codice dell’ambiente) stabilisce che fino all'aggiudicazione della 

gara pubblica per l'affidamento del servizio rifiuti effettuata dall'ente di governo dell'ambito 

territoriale, i Comuni continuano la gestione del servizio in regime di privativa ex articolo 113 del 

Dlgs 267/2000 (Tu Enti locali).  

Il servizio di gestione rifiuti urbani, comprendente le attività di raccolta, trasporto, recupero e 

smaltimento, può essere organizzato in modo integrato per l'intero ciclo (compresa la gestione e la 

realizzazione degli impianti) oppure attraverso l'affidamento di singoli segmenti quali raccolta, 

raccolta differenziata, commercializzazione, smaltimento.  

La gestione ed erogazione dei servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani sono affidate agli Enti di 

governo degli ambiti territoriali ottimali e omogenei, nel rispetto delle norme Ue e nazionali 

sull'evidenza pubblica (Dlgs 50/2016, Codice dei contratti pubblici). 

Per l'esercizio associato delle funzioni relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dei 

Comuni, il territorio regionale è ripartito nei seguenti Ambiti territoriali ottimali (ATO): 

a) Ambito territoriale ottimale Napoli 1; 
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b) Ambito territoriale ottimale Napoli 2; 

c) Ambito territoriale ottimale Napoli 3; 

d) Ambito territoriale ottimale Avellino; 

e) Ambito territoriale ottimale Benevento; 

f) Ambito territoriale ottimale Caserta; 

g) Ambito territoriale ottimale Salerno. 

Gli ATO sono delimitati in riferimento all’obiettivo del raggiungimento di economie di scala e 

differenziazione, tenuto conto prioritariamente dei principi di autosufficienza e di prossimità. 

Al fine di consentire in base alle diversità territoriali, una maggiore efficienza gestionale ed una 

migliore qualità del servizio all'utenza, ciascun ATO può essere articolato in aree omogenee, 

denominate Sub Ambiti Distrettuali (SAD), con riferimento ai criteri di ottimizzazione del ciclo o di 

suoi segmenti funzionali, in conformità a criteri e parametri indicati nel Piano regionale di gestione 

dei rifiuti ai sensi dell’articolo 200 commi 1 e 7 del decreto legislativo 152/2006. 

Come da Deliberazione di Assemblea dei sindaci dell’11 Ottobre del 2019 e approvazione definitiva 

di cui alla Deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 16 del 20 Novembre 2019, i 104 Comuni della 

provincia di Caserta sono stati suddivisi in n. 12 SAD. La suddivisione è stata effettuata in base alla 

posizione geografica: ogni SAD è composto da Comuni confinanti. 

Il Comune di Bellona appartiene al Sotto Ambito Distrettuale n. 7, costituito da n. 12 Comuni per 

54.361 abitanti (dati Ente d’Ambito Caserta). 
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Figura 1 – Suddivisione in SAD 
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3. ARERA  

La legge di bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) ha istituito l'Autorità di regolazione per 

energia, reti e ambiente — ARERA che sostituisce, assorbendola, l'Autorità per l'energia elettrica, il 

gas e il sistema idrico. 

Lo scopo della implementazione in capo all'Authority dell'energia anche di compiti in materia di 

rifiuti è quello di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani 

e assimilati, garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull'intero territorio nazionale 

nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione, 

armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e 

di impiego appropriato delle risorse, nonché garantire l'adeguamento infrastrutturale agli obiettivi 

imposti dalla normativa europea, superando così le procedure di infrazione già avviate con 

conseguenti benefici economici a favore degli Enti locali interessati dalle stesse procedure. 

L'Autorità ha, tra i suoi compiti in materia di rifiuti: 

la definizione di schemi tipo dei contratti di servizio per l'affidamento del servizio rifiuti (rif. articolo 

203 del Dlgs 152/2006); 

la predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 

servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 

costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio "chi inquina paga"; 

❖ la fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di 

trattamento; 

❖ l’approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'Ente di governo 

dell'Ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento; 

❖ la verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi; 
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❖ la formulazione di proposte relativamente alle attività comprese nel sistema integrato di 

gestione dei rifiuti da assoggettare a regime di concessione o autorizzazione in relazione 

alle condizioni di concorrenza dei mercati. 

Con la Delibera 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021, Arera ha stabilito, ai fini della determinazione 

delle entrate tariffarie di riferimento di cui all’articolo 4 della deliberazione 363/2021/R/RIF e 

dell’articolo 2 del MTR-2, i criteri applicati e le eventuali specificità che caratterizzano la 

valorizzazione delle partite di costo e di ricavo necessarie per la predisposizione del piano economico 

finanziario quadriennale e fornito indicazioni basate su criteri di semplificazione nell'ottica di 

contenere i costi per i soggetti interessati, per la predisposizione, raccolta, validazione e invio dei dati 

necessari per il Piano economico finanziario (e dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei 

singoli servizi che costituiscono l'attività di gestione) che gli Enti territorialmente competenti — ai 

sensi della Delibera 443/2019/R/Rif — debbono trasmettere all'Authority. 

Il Metodo tariffario stabilisce i limiti delle tariffe rifiuti e predispone quattro diversi schemi che 

Comuni, gestori e altri Enti compenti potranno scegliere in base ai propri obiettivi di miglioramento 

del servizio all'utenza. I servizi regolati dal nuovo metodo tariffario sono:  

❖ spazzamento e lavaggio strade; 

❖ raccolta e trasporto rifiuti; 

❖ trattamento e recupero dei rifiuti urbani; 

❖ trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; 

❖ gestione tariffe e dei rapporti con gli utenti. 

Sono tenuti alla predisposizione del PEF sia i Comuni che i Gestori dei servizi inerenti il ciclo 

integrato dei rifiuti, ognuno per quanto di competenza. 

Con propria Delibera n° 15/2022/R/RIF del 18 gennaio 2022, l’ARERA ha approvato il Testo Unico 

per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), prevedendo 

l’introduzione di un set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le 

gestioni. 
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In ottemperanza al disposto di cui all’art. 3 del TQRIF l’Ente d’Ambito, nella qualità di ETC, ha 

provveduto a determinare gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica per ogni ambito tariffario, 

ovvero – nel caso dell’EdA Caserta per tutti i 104 comuni appartenenti all’ATO, individuando per 

ognuno di essi il posizionamento della gestione nella matrice degli schemi regolatori sulla base del 

livello qualitativo del contratto di servizio e/o della Carta della qualità (Determinazione n° 130 del 

9.6.2022). 

Il successivo art. 5, comma 1, del TQRIF prevede che: “L’Ente Territorialmente Competente approva 

per ogni singola gestione un’unica Carta della qualità del servizio integrato di gestione dei rifiuti 

urbani: a tal fine, in caso di pluralità di gestori dei singoli servizi, l’Ente territorialmente competente 

integra in un unico testo coordinato i contenuti delle Carte di qualità predisposte dai singoli gestori 

ciascuno per i servizi di rispettiva competenza. 

 

4. ISPRA, ARPA e Catasto dei Rifiuti 

L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) è un ente pubblico di ricerca, 

sottoposto alla vigilanza del Ministro della Transizione Ecologica (Mite). Il Ministro si avvale 

dell’Istituto nell'esercizio delle proprie attribuzioni, impartendo le direttive generali per il 

perseguimento dei compiti istituzionali. 

Tra i servizi per l’ambiente che competono al suddetto Istituto si rileva la tenuta (e la pubblicazione) 

del Catasto dei rifiuti, istituito dall'articolo 3 del decreto legge 9 settembre 1988, n. 397, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475. L'articolazione e le funzioni del Catasto 

sono individuate dall'articolo 189 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Il Catasto è organizzato in una Sezione nazionale, presso l'ISPRA, appunto, e in Sezioni regionali o 

delle Province autonome di Trento e di Bolzano, presso le Agenzie Regionali e delle Province 

autonome per la Protezione dell'Ambiente (ARPA). 



Città di  

BELLONA  
Medaglia d’oro al Valor Militare     

Provincia di Caserta 

 

 
 

Progetto del Piano Industriale del servizio di raccolta e trasporto RR.SS.UU. 

ed assimilati e servizi di igiene urbana del Comune di Bellona 
Relazione Tecnico – Illustrativa 

        24 

  

L'Ispra ha organizzato la Sezione Nazionale per via informatica, attraverso la costituzione del Catasto 

telematico, che intende fornire un quadro conoscitivo completo, costantemente aggiornato e 

facilmente accessibile in materia di rifiuti. 

 

5. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

I “Criteri Ambientali Minimi” (CAM) rappresentano il punto di riferimento a livello nazionale in 

materia di acquisti pubblici verdi e possono essere utilizzati dalle Stazioni Appaltanti, per consentire 

al Piano d’azione sul Green Public Procurement di massimizzare i benefici ambientali ed economici. 

L’integrazione degli aspetti ambientali nei processi d’acquisto si basa su una visione d’insieme di 

tutto il ciclo di vita, Life Cycle Cost (LCC), di un bene/servizio/lavoro, permettendo così di prendere 

in considerazione non solo gli aspetti attribuibili alla progettazione, alla produzione, all’uso e allo 

smaltimento (intero ciclo di vita), ma anche i costi effettivi per la collettività. 

Con Decreto n. 255 del 23 giugno 2022 del Ministero della Transizione Ecologica, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 2022, sono stati adottati i nuovi Criteri Ambientali Minimi per 

l’affidamento: 

❖ del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, 

❖ della pulizia e spazzamento e altri servizi di igiene urbana, 

❖ della fornitura di contenitori e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani, 

❖ della fornitura di veicoli, macchine mobili non stradali e attrezzature per la raccolta e il 

trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale 

Le finalità dei nuovi CAM sono la prevenzione della produzione di rifiuti, la massimizzazione della 

quantità /qualità della raccolta differenziata, diffondere beni riciclabili e contenenti materiale riciclato 

(come contenitori e sacchetti in materiale riciclato e riciclabili) e la riduzione degli impatti del 

trasporto (attraverso la riduzione del peso dei rifiuti trasportati, l’ottimizzazione della logistica e la 

scelta di mezzi meno impattanti). 
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I nuovi CAM entrano in vigore dopo 120 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e quindi 

il 3 dicembre 2022. 

Pertanto il presente Piano Industriale tiene conto dei suddetti CAM, integrati con le disposizioni 

dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito ARERA, di cui al precedente 

capitolo 3) in materia di gestione dei rifiuti urbani. 

Al fine di raggiungere gli obiettivi definiti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 

consumi della pubblica amministrazione, questo documento stabilisce i criteri ambientali minimi (di 

seguito CAM) per l'affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e per il servizio 

di pulizia e spazzamento. 

I CAM affrontano i diversi aspetti ambientali associati al ciclo di vita del servizio di raccolta e 

trasporto dei rifiuti urbani, del servizio di pulizia e spazzamento e connesse forniture, proponendo 

soluzioni che favoriscono la riduzione complessiva degli impatti ambientali correlati, tenendo in 

considerazione il contesto di mercato e gli attuali modelli organizzativi dei servizi di igiene urbana, 

nonché le specificità territoriali in cui vengono erogati. 

Nello specifico, i criteri ambientali proposti mirano a raggiungere i seguenti obiettivi: 

a) Prevenire la produzione di rifiuti: attraverso azioni di sensibilizzazione degli utenti e la 

promozione dello scambio e del riuso; 

b) Massimizzare la quantità e la qualità della raccolta differenziata ponendo obiettivi sfidanti 

ma in linea con le disposizioni normative sull'economia circolare; 

c) Diffondere beni riciclabili e contenenti materiale riciclato: attraverso l'acquisizione di 

contenitori e sacchetti in materiale riciclato e riciclabili e la promozione di filiere del 

riciclo; 

d) Ridurre gli impatti del trasporto: attraverso la riduzione del peso dei rifiuti trasportati, ad 

esempio promuovendo il compostaggio di prossimità, ottimizzando i percorsi, 

promuovendo innovazioni tecnologiche per i mezzi utilizzati e la loro gestione. 
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Per il raggiungimento degli obiettivi ambientali succitati, i CAM pongono particolare attenzione 

all'organizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione delle utenze e, più in generale, 

dei cittadini, alla formazione degli operatori e al rafforzamento del sistema di monitoraggio e 

controllo della qualità del servizio. 

Al fine di migliorare gli standard qualitativi della raccolta differenziata, sono stati definiti obiettivi di 

qualità per ogni frazione, oltre agli obiettivi quantitativi stabiliti dalla norma. Tali obiettivi sono stati 

individuati analizzando i dati medi relativi alla qualità della raccolta differenziata su scala nazionale 

e dei livelli stabiliti dagli accordi quadro ANCI-CONAI per l'erogazione dei corrispettivi, nonché 

tenendo conto degli obiettivi di riciclo imposti dalle direttive europee sull'economia circolare recepite 

con il decreto legislativo 3 settembre 2020 n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”. L'intento è quello di 

permettere di recuperare il maggior quantitativo possibile di materia, riducendo i sovvalli e, al 

contempo, consentire all'amministrazione di riferimento di percepire maggiori corrispettivi dal 

conferimento dei diversi materiali agli impianti di riciclo, arrivando, in prospettiva, ad abbassare la 

tariffa pagata dai cittadini virtuosi. Qualora gli obiettivi di qualità non venissero raggiunti, 

l'affidatario ne valuterà le cause e proporrà alla stazione appaltante un programma di interventi per 

migliorare il servizio (ad esempio attraverso un piano di comunicazione più adeguato, ottimizzando 

la distribuzione dei cassonetti (se previsti), aumentando la frequenza di raccolta, rafforzando il piano 

di controllo dei conferimenti ecc.). 

Per facilitare la verifica della correttezza dei conferimenti, si prevede che, almeno per il rifiuto urbano 

residuo, venga individuato il conferitore e, in caso di applicazione della tariffa puntuale, che venga 

misurata la quantità di rifiuti conferiti. Questo è uno dei criteri cardine del documento e, oltre mirare 

a ridurre gli errati conferimenti, predispone anche all'attuazione della tariffa puntuale da parte delle 

amministrazioni che intendessero attuare il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare 20 aprile 2017 “Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di 

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione 
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caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad 

attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei costi 

relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati”. 

Al fine di minimizzare la produzione di rifiuto urbano residuo, si incoraggia la raccolta differenziata 

rendendo disponibili alle utenze diverse modalità di conferimento e ampliando i punti di raccolta a 

disposizione nonché premiando, nel servizio di pulizia stradale, l'avvio a riciclo dei rifiuti da 

spazzamento. 

I CAM, inoltre, promuovono la realizzazione di filiere di riciclo, premiando gli offerenti che si 

impegnano ad attuare sistemi di micro-raccolta di specifiche frazioni di rifiuti urbani da avviare a 

preparazione per il riutilizzo o a riciclo attraverso la stipula di accordi e convenzioni con soggetti 

collettivi pubblici o privati, premiando gli offerenti che garantiscono la raccolta differenziata e l'avvio 

a riciclo di specifiche categorie di rifiuto ulteriori rispetto a quelle indicate dall'articolo 205 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” nonché che collaborano con 

enti di ricerca per realizzare filiere di riciclo innovative e sperimentali per categorie specifiche di 

rifiuto. 

Particolare attenzione è posta alla valorizzazione della frazione organica, attraverso la promozione 

del compostaggio domestico, di comunità e locale, anche per contribuire a contrastare i cambiamenti 

climatici con la chiusura del ciclo del carbonio. 

Si intende, inoltre, favorire la diffusione di materiali riciclati, nello specifico nei contenitori e nei 

sacchetti per la raccolta dei rifiuti, premiando l'utilizzo di plastica derivante da raccolta differenziata, 

dei rifiuti urbani trovando così un importante sbocco di mercato a questa frazione ancora di difficile 

gestione. 

Infine, i criteri sulle caratteristiche tecniche di veicoli e attrezzature sono finalizzati non solo a ridurne 

l'impatto in fase di utilizzo e a migliorare l'efficienza e l'efficacia del servizio, ma anche a sostenere 

l'innovazione e la competitività delle imprese che investono nel settore ambientale.     
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6. RACCOLTA DIFFERENZIATA IN CAMPANIA E NELLA PROVINCIA DI 

CASERTA 

Dalla consultazione del Catasto rifiuti annualità 2020 (ultimo aggiornamento disponibile), emerge 

che in Regione Campania nel 2020, sono state prodotte circa 2,560 milioni di tonnellate di rifiuti 

urbani, che corrispondono in media a 450,81 chilogrammi per abitante/anno, in diminuzione rispetto 

al 2019 (454,32 kg/ab*anno). 

Il dato di produzione regionale riferita all’anno 2020 è inferiore alla media nazionale (circa 488,46 

kg/ab * anno), risultando invece superiore, ancorché di poco, alla media relativa alle regioni del 

mezzogiorno d’Italia (442,53 kg/ab*anno).  

Nello stesso anno (2020), la percentuale della raccolta differenziata regionale risulta incrementata 

rispetto all’anno precedente (2019), raggiungendo il 54,08%. Con questi dati, la Campania è al di 

sotto della percentuale nazionale di raccolta differenziata (63,04%), risultando la sesta regione nel 

Sud Italia. I rifiuti raccolti in modo differenziato sono stati in totale circa 1,385 milioni di tonnellate. 

 

Figura 2 - Percentuali comunali di raccolta differenziata Regione Campania – anno 2020 (ISPRA) 
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Portando l’approfondimento a scala provinciale, emerge che la Provincia di Caserta ha una 

percentuale di raccolta differenziata pari al 53,16% e pertanto non ha superato l’obiettivo fissato dal 

PRGRU al 2019 di un tasso di RD del 65%.  

 

 

Tabella 1 - Produzione e raccolta differenziata dei rifiuti urbani per provincia - Campania - 2020 (ISPRA) 

 

 

 

Figura 3 - Percentuale di raccolta differenziata su scala provinciale - 

regione Campania, anno 2020 (ISPRA) 

Figura 4 - Percentuale di raccolta differenziata su scala 

comunale – Provincia di Caserta, anno 2020 (ISPRA) 

 

Provincia RD (t) RU (t)
Percentuale RD 

(%)

Pro capite RD 

(kg/ab.*anno)

Pro capite RU

(kg/ab.*anno)

			Caserta 220.804,26 415.342,14 53,16% 242,21 455,62

Benevento 72.530,16 98.698,58 73,49% 269,4 366,59

Napoli 702.514,92 1.452.092,40 48,38% 232,8 481,2

Avellino 93.342,48 144.496,69 64,60% 229,93 355,94

Salerno 295.428,48 449.859,46 65,67% 274,74 418,36
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7. PRESENTAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 

La redazione del Piano Industriale per il Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti Solidi Urbani ha 

richiesto, necessariamente, una approfondita analisi conoscitiva della realtà locale nella quale si andrà 

ad eseguire il servizio e delle relative caratteristiche sito specifiche. La raccolta di dati ed informazioni 

rappresenta una necessaria fase propedeutica che deve obbligatoriamente precedere la fase 

progettuale.  

Più in dettaglio, in questa fase, occorre individuare, in maniera quanto più accurata possibile, una 

serie di dati quali/quantitativi che possono essere raggruppati in:  

❖ riferimenti di natura fisica, derivanti dalla configurazione del territorio; 

❖ parametri analitici quali/quantitativi del rifiuto raccolto derivati da analisi statistiche o 

sperimentali. 

Il territorio comunale da servire è stato quindi sottoposto ad una accurata analisi geografica e 

territoriale, con particolare riguardo alla rete viaria, all'urbanizzazione, alla struttura demografica, 

socio-economica e alle densità abitative. Particolare attenzione è stata rivolta alla produzione di rifiuti 

e all’attuale gestione dei rifiuti, analizzando quantitativi, flussi, variazioni stagionali, composizione 

qualitativa e aspetti gestionali. Sono stati inoltre elaborati, per ogni materiale, dati e previsioni 

riguardanti la crescita percentuale annua della produzione di rifiuti che è plausibile attendersi a 

seguito dell’attuazione del nuovo sistema di raccolta differenziata. 

Sulla scorta delle analisi e delle elaborazioni dei succitati parametri, nonché in considerazione dei 

criteri generali di progetto, sono state individuate le modalità operative ritenute più opportune per il 

raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

In generale, per la predisposizione del Progetto si è reso necessario acquisire le seguenti informazioni: 

❖ dimensione e tipologia del territorio da servire (estensione, geomorfologia, sistema viario, 

livello di urbanizzazione); 

❖ dimensione demografica (popolazione residente e fluttuante); 
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❖ sistema socio-culturale, con identificazione delle zone ad elevata densità abitativa, delle zone 

residenziali, delle aree commerciali e direzionali e di quelle maggiormente frequentate; 

❖ attività produttiva agricola, artigianale e commerciale (tipologia, quantità e localizzazione); 

❖ identificazione quali/quantitativa delle utenze; 

❖ identificazione dell'attività di raccolta dei R.S.U. 

 

7.1 Inquadramento e descrizione del contesto comunale 

Il Comune di Bellona confina con i comuni di Vitulazio, di Camigliano, Pontelatone e Capua.  

Situato in Terra di Lavoro, in un’area nota anticamente come Campus Stellatis, l'abitato di Bellona si 

sviluppa su un leggero pendio tufaceo a nord-ovest del Monte Rageto in una valle circondata da 

colline a nord e ad est, in posizione leggermente sopraelevata rispetto alla pianura antistante. I rilievi 

appartenenti al territorio comunale, da Nord a Sud, sono: Colle Santa Croce (242 m s.l.m.), Colle 

Monticello (170 m s.l.m.), Monte Castellone (328 m s.l.m.), Monte Grande (370 m s.l.m.), Colli delle 

Pianelle (206 m e 218 m s.l.m.), Monte Rageto (292 m s.l.m.) e Colle Palombara (121 m s.l.m.); 

questi fanno parte della catena montuosa dei Monti Trebulani. Il territorio comunale è attraversato 

per 5,5 km dal fiume Volturno, sulle cui sponde sorge la frazione di Triflisco che presenta varie 

sorgenti naturali. 

 
Figura 5 – Inquadramento provinciale del Comune di Bellona 
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Figura 6 – Mappa del centro urbano di Bellona 

IL COMUNE “IN BREVE” 

Provincia Caserta (CE) 

Regione Campania 

Popolazione 6.204 abitanti 

Nuclei familiari 2.402 

Utenze commerciali/industriali/artigianali    306 

Superficie 11,78 km² 

Densità 509,84 ab./km² 

Codice Istat 061007 

Codice catastale A755 

Prefisso 0823 

CAP 81041 
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Nome abitanti      Bellonesi  

Santo Patrono Maria Santissima di Gerusalemme - 

martedì dopo pasqua 

Frazioni Catone, Cercolone-Centimolo-Cuccaro, 

Palombara, San Pietro, Starza, Triflisco, 

Via Triflisco, Vigna 

Scuole dell’infanzia  n. 2  

Scuole Primarie  n. 1 

Scuole Secondarie di primo grado  n. 1 

Scuole Secondarie di secondo grado  n. 3 

Istituto Comprensivo   n. 1 

Uffici Postali  n. 1  

Banche  Nessuna 

Farmacie  n. 2  

 

STORIA 

L'abitato è sorto in epoca romana intorno al III secolo a.C., durante il Medioevo è stato uno dei 36 

casali di Capua. Nel XV secolo Bellona ottenne il titolo di Università, con la possibilità di governarsi 

da sola, ma restò un casale di Capua fino all'età napoleonica quando, nel 1806, le fu conferito il titolo 

di comune indipendente a tutti gli effetti. 

Bellona ha seguito per circa due millenni le vicende di Capua antica e della nuova Capua e il suo 

territorio è stato da sempre interessato da battaglie e guerre che ne hanno profondamente segnato la 

storia. 

Durante la seconda guerra punica, le truppe di Annibale, prima di raggiungere Capua, si fermarono 

sul suolo bellonese per costruire un ponte che consentisse loro di attraversare il fiume Volturno. Tale 

ponte (detto appunto "ponte di Annibale" o "ponte Annibale") è stato raso al suolo durante la seconda 

guerra mondiale e i ruderi sono ancora visibili nelle acque del fiume. Un nuovo ponte è stato quindi 

edificato dopo la guerra sullo stesso luogo e attualmente collega Bellona con Sant'Angelo in Formis, 

Capua e Santa Maria Capua Vetere. 
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Nel 1860, il territorio di Bellona a ridosso del fiume Volturno, dove si trova la località di Triflisco, 

fu interessato dalla Battaglia del Volturno tra l'esercito Garibaldino e quello Borbonico. 

Durante il fascismo, Bellona e il comune limitrofo di Vitulazio furono riuniti in un'unica municipalità, 

denominata Villa Volturno, assegnata alla Provincia di Napoli, data la contemporanea soppressione 

della provincia di Terra di Lavoro. Il 27 aprile 1945, due giorni dopo la liberazione d'Italia dalla 

Dittatura fascista e dall'occupazione nazista, la città di Villa Volturno venne soppressa e vennero 

ricostituiti i comuni indipendenti di Bellona e Vitulazio. 

Nell'ottobre del 1943, in piena seconda guerra mondiale, i tedeschi, per ostacolare l'avanzata degli 

alleati, fecero saltare diverse case, distruggendo una consistente parte del centro storico. Il 7 ottobre,  

i tedeschi radunarono 150 cittadini nella Chiesa di San Michele Arcangelo, illudendoli di essere stati 

chiamati per svolgere dei lavori, fucilarono poi 54 uomini inermi nei pressi di una cava di tufo 

dismessa. Giorni dopo, durante il riconoscimento delle vittime, i familiari di quei Martiri diedero vita 

ad un'associazione (oggi denominata A.N.F.I.M. Campania) che ancora oggi continua la sua opera di 

tutela della memoria storica e trasmissione dei valori civili. Oggi in quel luogo sorge un imponente 

monumento per ricordare i 54 Martiri. 

Nel 1997, in riconoscimento del sacrificio di Martiri durante la Resistenza, il Presidente della 

Repubblica Oscar Luigi Scalfaro promise e conferì motu proprio il 23 aprile 1998 la Medaglia d'oro 

al valor militare al Comune di Bellona, consegnata al Palazzo del Quirinale (Roma) con una solenne 

cerimonia il 19 marzo 1999. 

Il 21 settembre 2001 il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, concesse il titolo di Città. 

 

 

MONUMENTI E LUOGHI DI INTERESSE 

Architetture religiose: 

• Chiesa Sancta Jerusalem e Convento di Bellona, eretto sul Monte Rageto (XI secolo) 

• Chiesa Arcipretale di San Secondino (XI secolo) 

• Chiesa del Santissimo Salvatore (XX secolo) 

• Chiesa di San Michele Arcangelo (XVIII secolo) 

• Chiesa della Madonna degli Angeli (1005) 

• Cappella di San Francesco (1735) 
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• Cappella della Madonna delle Grazie 

• Cappella della Madonna del Carmine 

• Cappella di Maria Santissima della Pietà 

Architetture militari 

• Torre semaforica longobarda 

• Resti delle fortificazioni romane  

• Resti di una fortezza sannitica sul Monte Castellone (detto Callicola dai Romani) 

Reperti archeologici 

• Resti del nucleo urbano di Sicopoli 

• Ponte rotto o antico Ponte Annibale 

• Resti di una imponente villa romana del II secolo a.C.  

• Resti del Tempio di Mercurio  

• Resti di numerose ville ed edifici rustici di epoca romana  

• Monumento funerario di epoca romana sulla sommità della collina Santa Croce 

• Ritrovamenti di una necropoli in località San Pietro 

Aree naturali 

• Borgo dei mulini a Triflisco 

• Sorgenti di Triflisco 

• Collina Palombara 

• Monte Rageto 

• Vallata Merculone 

Vie e piazze 

• La strada principale, detta comunemente corso, intitolata alla Regina Elena 

• Via Cinquantaquattro Martiri 
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• Piazza IV Novembre 

• Piazza Giovanni XXIII 

• Piazza Don Milani,  

• Largo Santella 

 

FESTE PATRONALI 

Per il Comune di Bellona ricorrono n. 4 Feste Patronali: 

1. Festa del Santo Patrono: Beata Vergine Maria del Monte Carmelo – lunedì dopo la terza 

domenica di Ottobre; 

2. Festa liturgica del 16 luglio in onore della B.V. Maria del Carmelo; 

3. Festa di San Secondino – Prima domenica di settembre; 

4. Festa di San Pantuliano – Ultima domenica di settembre. 

FIERE E MERCATI RIONALI 

Fiera Agricola 

_________________ 

Mercato cittadino 

__________________ 

 

7.2 Sviluppo demografico, produzione di rifiuti e obiettivi della raccolta differenziata 

La popolazione residente nel Comune di Bellona (CE) registrata al 1° gennaio 2023, è pari a 5.990 

abitanti (Fonte: ISTAT), con un andamento demografico, negli ultimi anni, in lieve calo, portando la 

popolazione residente dai 6.106 abitanti del 2017 agli attuali 5.990. 
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Figura 7 - Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Bellona dal 2001 al 2022. Grafici e statistiche su dati 

ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

Nella tabella seguente invece è riportata la produzione dei rifiuti solidi urbani per il quinquennio dal 

2016 al 2022, così come desunti dal Catasto Rifiuti sul sito web ISPRA.  

 

Tabella 2 – Andamento % RD nell’ultimo decennio (ISPRA) 

Relativamente all’anno 2023, i dati ufficiali sono stati comunicati dal Comune di Bellona e sono 

riportati in dettaglio nella tabella seguente: 

Anno Popolazione RD (t) Tot. RU (t)  RD (%)
 RD Pro capite 

(kg/ab.*anno)

RU pro capite 

(kg/ab.*anno)

2022 5.988 1.397,85 2.776,05 50,35 233,44 463,6

2021 5.939 1.469,69 2.857,83 51,43 247,46 481,2

2020 6.067 1.324,85 2.719,93 48,71 218,37 448,32

2019 6.039 1.439,84 2.816,58 51,12 238,42 466,4

2018 6.016 1.489,72 2.815,32 52,91 247,63 467,97

2017 6.106 1.338,97 2.622,13 51,06 219,29 429,43

2016 6.054 1.551,02 2.862,00 54,19 256,2 472,75

2015 6.053 1.817,46 3.035,79 59,87 300,26 501,53

2014 5.962 2.250,63 3.302,47 68,15 377,5 553,92

2013 5.902 2.028,69 3.464,95 58,55 343,73 587,08

2012 5.736 1.801,98 3.152,60 57,16 314,15 549,62

2011 5.705 1.956,69 3.295,64 59,37 342,98 577,68

2010 5.846 1.937,43 3.629,89 53,37 331,41 620,92
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Tabella 3 – Frazioni differenziate e non differenziate raccolte nell’anno 2023 - %RD 

Tenuto conto che nel Comune di Bellona è già operativo da diversi anni un sistema di raccolta 

differenziata porta a porta, l’obiettivo che si intende perseguire con il seguente piano, definito d’intesa 

con l’Amministrazione comunale, è quello di apportare le modifiche e le integrazioni tali da 

raggiungere rapidamente la soglia minima del 65 % di RD e conseguire parallelamente un incremento 

del tasso di riciclaggio, ovvero della percentuale di rifiuto raccolto, effettivamente valorizzabile. 

 

8. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI  

Con il presente progetto si intendono fissare degli scenari migliorativi dell’attuale sistema di raccolta 

al fine di perseguire i risultati attesi, sia dal punto di vista del rispetto degli obblighi normativi, che 

da quelli propriamente organizzativi, in accordo con le linee programmatiche della Regione 

Campania.  

Tipologia di Rifiuto EER Rifiuto Quantitativo (kg) % 

Rifiuti Indifferenziati 200301 1.377.420,00         49,632%

Organico 200108 787.680,00            28,382%

Carta e Cartone 200101 80.760,00               2,910%

Imballaggi carta e Cartone 150101 74.100,00               2,670%

Multimateriale (alluminio, metalli e plastica) 150106 131.080,00            4,723%

Vetro 200102 232.072,00            8,362%

Ingombranti 200307 78.820,00               2,840%

RAAE pericolosi 200135 3.960,00                 0,143%

RAAE non pericolosi 200136 1.360,00                 0,049%

RAAE con CFC 200123 7.720,00                 0,278%

Batterie e accumulatori 200133 300,00                     0,011%

Residui pulizia stradale 200303 -                           0,000%

Rifiuti da C&D 170904 -                           0,000%

Rifiuti da costruzione - materiali a base di gesso 170802 -                           0,000%

Farmaci 200132 -                           0,000%

Oli e grassi commestibili 200125 -                           0,000%

Altri rifiuti (Pneumatici fuori uso) 160103 -                           0,000%

Totale frazioni differenziate (RD) 1.397.852               50,37%

Totale rifiuti raccolti anno 2023 2.775.272               100,0%
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Gli obiettivi posti dall’Amministrazione, il cui raggiungimento potrà essere conseguito con 

l’implementazione del presente progetto, integrati con gli obiettivi perseguibili mediante 

l’applicazione ed il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi di cui al già richiamato Piano d’Azione 

Nazionale sul Green Public Procurement (PANGPP), sono: 

❖ Prevenire la produzione di rifiuti: attraverso azioni di sensibilizzazione degli utenti e la 

promozione dello scambio e del riuso; 

❖ Massimizzare la quantità e la qualità della raccolta differenziata ponendo obiettivi sfidanti 

ma in linea con le disposizioni normative sull'economia circolare; 

❖ Diffondere beni riciclabili e contenenti materiale riciclato: attraverso l'acquisizione di 

contenitori e sacchetti in materiale riciclato e riciclabili e la promozione di filiere del riciclo; 

❖ Ridurre gli impatti del trasporto: attraverso la riduzione del peso dei rifiuti trasportati, ad 

esempio promuovendo il compostaggio di prossimità, ottimizzando i percorsi, promuovendo 

innovazioni tecnologiche per i mezzi utilizzati e la loro gestione. 

Per il raggiungimento degli obiettivi ambientali succitati, i CAM pongono particolare attenzione 

all'organizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione delle utenze e, più in generale, 

dei cittadini, alla formazione degli operatori e al rafforzamento del sistema di monitoraggio e 

controllo della qualità del servizio. 

Al fine di migliorare gli standard qualitativi della raccolta differenziata, sono stati definiti obiettivi di 

qualità per ogni frazione, oltre agli obiettivi quantitativi stabiliti dalla norma. Tali obiettivi sono stati 

individuati analizzando i dati medi relativi alla qualità della raccolta differenziata su scala nazionale 

e dei livelli stabiliti dagli accordi quadro ANCI-CONAI per l'erogazione dei corrispettivi, nonché 

tenendo conto degli obiettivi di riciclo imposti dalle direttive europee sull'economia circolare recepite 

con il decreto legislativo 3 settembre 2020 n. 116 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 

modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”. L'intento è quello di 

permettere di recuperare il maggior quantitativo possibile di materia, riducendo i sovvalli e, al 

contempo, consentire all'amministrazione di percepire maggiori corrispettivi dal conferimento dei 

diversi materiali agli impianti di riciclo, arrivando, in prospettiva, ad abbassare la tariffa pagata dai 

cittadini virtuosi.  

Qualora gli obiettivi di qualità non venissero raggiunti, l'affidatario ne valuterà le cause e proporrà 

alla stazione appaltante un programma di interventi per migliorare il servizio (ad esempio attraverso 

un piano di comunicazione più adeguato, ottimizzando la distribuzione dei cassonetti (se previsti), 

aumentando la frequenza di raccolta, rafforzando il piano di controllo dei conferimenti ecc.). 
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La riprogrammazione del servizio di igiene urbana dovrà consentire il miglioramento 

dell’organizzazione dei servizi in maniera ecologicamente compatibile ed attuare misure che 

consentano il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata fissati dal presente piano al 

65,00% di R.D. entro il primo anno del nuovo servizio, con il contestuale contenimento della spesa 

complessivamente sostenuta dal Comune di Bellona. 

Al fine di poter programmare la riorganizzazione dei servizi, il dato da cui partire è necessariamente 

quello dell’attuale assetto organizzativo in termini di risorse umane, di automezzi ed attrezzature; 

pertanto, prima di passare ad illustrare le possibili modalità di riorganizzazione dei servizi è stato 

indispensabile soffermarsi sull’attuale organizzazione dei servizi, in modo da poter valutare in quale 

misura la stessa possa rimanere tale e quanto essa debba essere migliorata o rivista per dare una 

efficace risposta alle problematiche sopra evidenziate. 

 

 

9. RACCOLTA DIFFERENZIATA “PORTA A PORTA” 

9.1 Finalità, Criteri ed Obiettivi 

La scelta di confermare l’organizzazione della raccolta differenziata col servizio domiciliare è dettata 

dalle seguenti considerazioni ed obiettivi:  

❖ La Legge impone il raggiungimento di percentuali di raccolte differenziate molto elevate: 

tale modalità è quella che offre maggiori garanzie per il raggiungimento ed il mantenimento 

dell’obiettivo, riuscendo anche a superarlo, laddove si abbia una buona partecipazione della 

cittadinanza; 

❖ La raccolta differenziata “porta a porta” ha indotto comportamenti più consapevoli della 

popolazione, con un contenimento sensibile della produzione rifiuti;  

❖ La raccolta differenziata “porta a porta” permette l’ottimizzazione qualitativa del materiale 

raccolto, con il conseguente incremento dei corrispettivi da parte del CONAI (Consorzio 

Nazionale Imballaggi). 

La gestione dei rifiuti sarà svolta nel rispetto dei seguenti criteri generali: 

❖ Evitare ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, la sicurezza delle persone;  

❖ Salvaguardare la flora, la fauna e l’ambiente; 

❖ Evitare qualsiasi degrado dell’ambiente in forma di inquinamento idrico, atmosferico, del 

suolo e del sottosuolo, emissione di rumori molesti e di odori fastidiosi; 

❖ Rispettare il paesaggio, l’arredo ed il decoro urbano. 
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Nel quadro normativo vigente vengono assegnate alla raccolta differenziata le seguenti finalità:  

❖ Consentire una più facile separazione delle frazioni presenti nei rifiuti, per le quali esista o 

possa essere promosso un mercato del riutilizzo/riciclo/recupero  

❖ Ridurre la quantità e le pericolosità dei rifiuti da avviare allo smaltimento finale, assicurando 

maggiori garanzie di protezione ambientale  

❖ Contenere gli spazi necessari per le discariche ed assicurare il miglioramento delle 

caratteristiche degli effluenti (biogas e percolato) da esse prodotte  

❖ Favorire la produzione di compost di qualità, garantendo la disponibilità di residui organici 

non contaminati. 

 

9.2 Sistema di Raccolta 

Il presente Piano Industriale stabilisce il seguente sistema di raccolta “misto”: 

RACCOLTA DOMICILIARE PORTA A PORTA 

FRAZIONE ORGANICA: rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, ristoranti, 

servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti simili prodotti dall’industria alimentare 

raccolti in modo differenziato 

FRAZIONE SECCA RESIDUA (INDIFFERENZIATO): giocattoli, tovaglioli di carta colorati, 

vhs, cd, posate in plastica, oggetti in cristallo, ceramica porcellana e terracotta, carta carbone, 

oleata, plastificata e da forno, contenitori sporchi per pizze da asporto, carta carbone, penne e 

lamette da barba, pannolini e pannoloni etc. 

CARTA E CARTONCINO: riviste e libri, fotocopie, fogli vari e quaderni, confezioni ed 

imballaggi in cartoncino, sacchetti di carta, vaschette in cartone per uova, cartoni per la pizza (puliti 

e privi di residui di cibo), biglietti delle lotterie, schede elettorali, espositori in cartone, biglietti dei 

mezzi pubblici, raccoglitori o faldoni in materiale cellulosico, bollette, etc. 

CARTONE DA IMBALLAGGIO: imballaggi e scatole in cartone ondulato 

PLASTICA, ALLUMINIO E BANDA STAGNATA (MULTIMATERIALE LEGGERO): flaconi 

in plastica, contenitori in plastica e contenitori in genere, bottiglie in plastica per bevande, lattine e 
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contenitori in alluminio, scatole di metallo (pelati, tonno, legumi), tubetti per creme, conserve, 

prodotti sanitari e cosmetici, bombolette spray, scatolette per alimenti, confezioni in poliaccoppiato 

tetra pak, involucri della pasta, blister trasparenti preformati, shopper, film per cluster bottiglie, 

sacchetti di patatine, merendine e snack, vaschette in polistirolo, vaschette per lo yogurt, flaconi 

alimenti (tipo ketchup), spruzzini (tipo sgrassatori), piatti e bicchieri in plastica, flaconi detersivi e 

detergenti, bottiglie, vaschette e pellicole in plastica, etc. 

VETRO: imballaggi come barattoli e bottiglie 

RACCOLTA DOMICILIARE A CHIAMATA 

INGOMBRANTI E RAEE: mobilio usato, materassi frigoriferi, surgelatori e congelatori, 

televisori, computer, lavatrici, lavastoviglie e condizionatori d'aria, ovvero rifiuti ingombranti in 

genere. 

RACCOLTA STRADALE 

PILE SCARICHE, FARMACI SCADUTI, CESTINI STRADALI 

 

9.3 Calendario di Raccolta 

Tipologie di Utenze 

Il Comune di Bellona presenta le seguenti tipologie di utenze: 

❖ Utenze Domestiche (UD): 2.402 nuclei familiari 

❖ Utenze Non Domestiche (UND): 2.708, tra artigiani, commerciali, industriali.  

 

Al fine del raggiungimento degli obiettivi presentanti nei paragrafi precedenti, il presente Piano ha 

sviluppato un diverso calendario di raccolta.  
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RACCOLTA PORTA A PORTA 

Giorno Frazione (Utenze domestiche – UD) Frazione (Utenze commerciali UND) 

Lunedì UMIDO e SFALCI - MULTIMATERIALE UMIDO - MULTIMATERIALE 

Martedì CARTA E CARTONE CARTA E CARTONE - VETRO 

Mercoledì UMIDO e SFALCI UMIDO 

Giovedì MULTIMATERIALE 
MULTIMATERIALE – CARTA E 

CARTONE 

Venerdì UMIDO e SFALCI - VETRO UMIDO - VETRO 

Sabato INDIFFERENZIATO INDIFFERENZIATO 

Domenica - - 

RACCOLTA DOMICILIARE A CHIAMATA 

Frequenza 1/7 Ingombranti, 1/15 RAAE 

RACCOLTA STRADALE 

Frequenza 
A riempimento, da verificare nell’ambito dei servizi di igiene urbana (farmaci, batterie 

c/o rivendite) 
 Tabella  4 – Nuovo calendario di raccolta per le UD e le UND 

10. SERVIZI COMPLEMENTARI DI RACCOLTA  

Per servizi complementari di raccolta dei R.S.U. si intende tutta quella serie di servizi accessori a 

quelli di raccolta propriamente detti, ma che di fatto si rendono indispensabili ai fini di un corretto 

svolgimento del servizio di igiene urbana. Di seguito, vengono descritti i servizi complementari 

previsti da effettuare sul territorio comunale di Bellona.  

RACCOLTA C/O AREE MERCATALI 

Il mercato settimanale di Bellona si svolge ogni martedì, al cui termine si istituirà un servizio di 

raccolta dei rifiuti mercatali e spazzamento degli spazi comuni e delle aree adibite a mercato. 
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SAGRE MANIFESTAZIONI, FIERE E FESTE COMUNALI 

Nel Comune di Bellona si svolgono nr. 2 feste patronali. All’esito di queste e di altre sagre pubbliche, 

dovrà istituirsi un servizio di raccolta dei rifiuti e di spazzamento degli spazi comuni e delle aree 

adibite alla manifestazione, con l’obiettivo di massimizzare la differenziazione dei rifiuti raccolti. 

I vari servizi avranno inizio al termine di ciascuna manifestazione facendo intervenire n. 1 squadra 

(composta da nr. 1 autista e nr. 2 operatori) che provvederà a svuotare i bidoni carrellati appositamente 

predisposti per il conferimento dei rifiuti, in maniera differenziata. Contestualmente saranno svolte 

le operazioni di spazzamento manuale/meccanizzato delle aree. 

 

RIFIUTI CIMITERIALI:  

Si intendono “rifiuti urbani cimiteriali” quelli provenienti da attività cimiteriale ed assimilabili ai 

rifiuti urbani, limitatamente ai rifiuti provenienti dalla raccolta del verde 

dell’area cimiteriale ed ai piccoli residui derivanti dalla gestione privata di loculi e cappelle, questi 

ultimi conferiti in maniera indifferenziata. Il servizio di raccolta dei rifiuti presso il cimitero 

comunale, dovrà essere eseguito vuotando i contenitori posizionati sia per la raccolta dei residui verdi 

(erbe, fiori, corone), sia per la raccolta dei rifiuti derivanti dalla pulizia interna dei viali e delle 

cappelle, compresi i contenitori siti all'interno dell'area cimiteriale. A tal proposito, è possibile 

distinguere i cassonetti adibiti alla raccolta della frazione verde dai rimanenti di modo che i primi, 

possano essere svuotati contestualmente alla raccolta della frazione organica. Lo svuotamento dei 

contenitori previsti avverrà tramite l'utilizzo dei mezzi già impiegati per le altre raccolte, essendo tali 

rifiuti assimilati agli urbani. L'operatore provvederà affinché al di sotto e nelle adiacenze dei 

contenitori ad uso esclusivo del cimitero non rimangano sparsi rifiuti o sacchetti in plastica. 

Il servizio di svuotamento dei cestini delle aree cimiteriali comprende anche la raccolta di rifiuti 

erroneamente conferiti dall'utenza e la sostituzione dei sacchi dei cestini e dei bidoni carrellati. Oltre 

alla frequenza di servizio ordinaria dovranno essere garantiti interventi straordinari in occasione di 
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eventi quali, in maniera semplificativa e non esaustiva il giorno in ricordo dei defunti (2 novembre, 

festività Natalizie e Pasquali), visto che in questi giorni viene prodotto un quantitativo maggiore di 

rifiuti conseguente alla forte affluenza prevista.  

Sono esclusi dal servizio i rifiuti definiti, all’art. 183, comma 1, lettera b-ter) del D. Lgs. 152/06, 

come “rifiuti provenienti da aree cimiteriali, esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 

provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5”. 

RIMOZIONE RIFIUTI ABBANDONATI E CAROGNE ANIMALI 

Il Gestore del servizio deve segnalare tempestivamente accumuli di rifiuti di qualunque natura o 

provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette 

ad uso pubblico e sulle rive dei corsi d’acqua rinvenuti sul territorio dell’Ente appaltante, 

all’Amministrazione Comunale, fornendo eventuali indicazioni utili alle indagini. 

La rimozione di tali rifiuti, o di altri accumuli segnalati dai cittadini all’Ente appaltante deve avvenire 

nell’arco di 48 ore dal ritrovamento e/o dalla segnalazione. Qualora si rinvengano sul territorio 

dell’Ente appaltante piccoli accumuli abusivi di rifiuti misti o mono-materiale, il Gestore deve 

provvedere alla rimozione. 

I rifiuti rinvenuti, qualora possibile, devono essere raccolti in frazioni omogenee (rifiuti vegetali, carta 

pulita, cartone pulito, vetro pulito, imballaggi in plastica puliti, materiali legnosi, materiali ferrosi, 

tessili, inerti, ingombranti recuperabili, televisori, monitor, apparecchiature elettroniche, pneumatici) 

e trasportati negli impianti di trattamento. 

 

11. SERVIZI DI SPAZZAMENTO E IGIENE URBANA 

SERVIZIO DI SPAZZAMENTO STRADALE 

L’articolo 184, comma 2, lettere c) e d), Dlgs 152/2006, definisce “rifiuto urbano” i rifiuti provenienti 

dallo spazzamento delle strade e “i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed 
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aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 

marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua”. 

Lo spazzamento stradale (codice EER 200303 “Residui della pulizia stradale”) è un rifiuto 

indifferenziato la cui composizione merceologica è estremamente variabile a seconda del periodo 

dell’anno e dell’ambito territoriale nel quale vengono effettuati i servizi di pulizia e raccolta: in 

particolare nel periodo autunnale – invernale il materiale raccolto dalle spazzatrici stradali risulta 

particolarmente ricco di fogliame e terra. 

Il servizio di spazzamento è rivolto ai seguenti rifiuti: 

❖ rifiuti propriamente stradali (polvere, terriccio, fango e simili) derivanti dall'azione continua 

degli agenti atmosferici e del traffico; 

❖ rifiuti stagionali (fogliame, ramaglie, sabbia e simili) prodotti da cause climatiche naturali (o 

da azioni umane conseguenti) e limitati a particolari periodi dell'anno; 

❖ rifiuti ricorrenti (carta, cartoni, polvere, ecc.) dovuti essenzialmente all'indisciplina di alcune 

categorie di utenti, in genere negozi; tali rifiuti si accumulano nelle strade in determinate ore 

del giorno e quasi sempre in punti ben precisi; 

❖ rifiuti casuali (pacchetti vuoti di sigarette e fiammiferi, foglietti di carta, escrementi di 

animali domestici, residui oleosi di autoveicoli, ecc.) prodotti dal traffico cittadino e funzione 

di esso; 

❖ rifiuti eccezionali, intendendo come tali tutti quei materiali in genere abbastanza voluminosi, 

che l'utente sporadicamente abbandona sulla strada. 

Esso consiste nelle operazioni di spazzamento, accumulo, raccolta, trasporto dei rifiuti stradali e 

quindi nel mantenere pulite tutti i marciapiedi, dal ciglio della carreggiata (cordolo) al confine delle 

proprietà pubbliche o private (recinzioni, muri di cinta e quant’altro) relativamente a sabbia, terriccio, 

detriti, ramaglie, erbacce e materiali vari che dovranno essere costantemente rimossi; particolare 

attenzione dovrà essere posta nel corso delle operazioni di pulizia affinché il rifiuto stradale non venga 

immesso nei tombini e nelle bocche di lupo.  
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I servizi di spazzamento prevedono interventi di pulizia programmata estesa a tutta la rete servita. 

Possono essere classificati in: 

❖ servizio misto: è un servizio di pulizia puntuale del territorio; la squadra base è composta da 

spazzatrice, autista e uno o più operatori in appoggio, talvolta dotati di attrezzature ausiliarie. 

Gli operatori sono dedicati all’attività di asservimento alla spazzatrice e per gli interventi in 

tratti non accessibili alla spazzatrice stessa. Essi sono dotati di idonea attrezzatura per il 

convogliamento dei rifiuti verso la spazzatrice (scopa, soffiatore spalleggiato, etc.). 

❖ servizio meccanizzato: è un caso particolare del servizio “misto” in cui l’eccezione è 

costituita dalla assenza di operatori in appoggio. 

❖ servizio manuale: è un servizio di pulizia puntuale del territorio, complementare al servizio 

misto, erogato cioè nelle aree dove non è possibile il transito o non richiesto l’utilizzo della 

spazzatrice. 

Il servizio di spazzamento manuale sarà svolto tutti i giorni secondo dei piani da concordare con 

l’Amministrazione, comunque tali da assicurare la piena copertura bisettimanale del territorio 

comunale; lo spazzamento meccanico sarà svolto secondo calendari e piani da concordare con 

l’Amministrazione.  

 

SERVIZIO DI LAVAGGIO STRADALE 

Il Gestore è tenuto ad effettuare almeno due interventi mensili di lavaggio stradale nei mesi da maggio 

a settembre. 

Il servizio di lavaggio del suolo pubblico riguarda: 

- via Limongi 

- via Perlasca 

- via Regina Elena 

- Via Triflisco. 
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Il servizio dovrà essere svolto con l’impiego di apposito mezzo meccanico, dotato di sistema a 

pressione per il lavaggio delle strade, dopo che è stata effettuata la pulizia preliminare e lo 

spazzamento dell’area interessata.  

 

SERVIZIO DI RIMOZIONE/ESTIRPAZIONE DELLE ERBACCE 

In determinati periodi dell'anno, il servizio di spazzamento delle strade comunali, dovrà essere 

affiancato da un servizio di rimozione/estirpazione meccanica e/o manuale delle erbacce presenti tra 

i marciapiedi e il bordo stradale. Per l'espletamento del servizio, gli operatori dovranno essere 

adeguatamente equipaggiati. Sarà consentito l'utilizzo di prodotti ecologici, purché biologici e nel 

rispetto delle prescrizioni individuate dal Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari attualmente vigente (Decreto Interministeriale 22 gennaio 2014), per la 

salvaguardia degli astanti e della popolazione vulnerabile, e con le direttive operative regionali. 

Il servizio dovrà essere espletato in modo da garantire un numero minimo di interventi annui pari a 

2. 

 

12. PERSONALE 

La ditta aggiudicataria del servizio ha l’obbligo, ai sensi del comma 1 dell’art. 4 del D.L. 06/11/2008 

n. 172 convertito con modificazioni in Legge 30/12/2008 n. 210, in via prioritaria, di procedere 

all’assunzione, con il sistema del passaggio diretto tra aziende, del personale alle dipendenze 

dell’attuale Gestore addetto allo specifico appalto oggetto di gara, e a mantenere al medesimo 

personale i livelli categoriali, l’anzianità raggiunta ed il trattamento economico acquisiti e 

nell’assoluto rispetto delle disposizioni dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di Igiene 

Ambientale privato e pubblico. 

L’ Appaltatore, ai sensi dell’Art. 6 del C.C.N.L. di categoria vigente, deve impegnarsi ad assumere 

tutto il personale attualmente in servizio presso la Ditta cessante, a far data dall’inizio dell’Appalto, 
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con passaggio diretto e immediato, senza soluzione di continuità e mantenendo allo stesso il 

trattamento economico e giuridico previsto, compresa l’anzianità maturata fino a quel momento come 

previsto dal CCNL di settore. 

I lavoratori attualmente impiegati ed aventi diritto alla conservazione del posto di lavoro per il 

servizio nel Comune di Bellona, sono pari a n° 11 (undici) unità, con le qualifiche di cui alla seguente 

tabella: 

LIVELLO MANSIONE QUANTITÀ 

Liv. 1B Operaio Full Time  2 

Liv. 1A Operaio Full Time  1 

Liv. 2A Operaio Full Time  5 

Liv. 4A Autista Full Time  3 

Liv. 4A Caposquadra Full Time 1 

Tabella 5 – Elenco del personale impiegato 

Il presente Piano, al fine di assicurare la corretta esecuzione dei servizi descritti, prevede 

l’integrazione del personale di cui sopra con ulteriori n. 2 unità: 

LIVELLO MANSIONE QUANTITÀ 

Liv. 1B Operaio Full Time 100% - neoassunti 2 

 

COSTO DEL PERSONALE 

Il costo del personale è stato calcolato in riferimento alle indicazioni del C.C.N.L. di settore vigente, 

approvate con D.D. n. 14/2024 dalla Direzione Generale dei Rapporti di Lavoro e delle Relazioni 

Industriali del Dipartimento per le Politiche del Lavoro, Previdenziali, Assicurative e per la Salute e 

la Sicurezza nei Luoghi di Lavoro. 
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Tabella 6 – Tabelle costo della manodopera 

Il personale impiagato nel servizio dovrà essere formato su argomenti generali attinenti al servizio e, 

a seconda delle mansioni svolte, su argomenti specifici. 

a) La formazione per tutto il personale dovrà riguardare almeno: 

− Presentazione dell'azienda e caratteristiche del modello aziendale e dei servizi erogati. 

− Sostenibilità e riduzione dei consumi. La consapevolezza dello svolgimento di un servizio 

di pubblica utilità. 

− Cenni sulla normativa in materia ambientale. 

b) In aggiunta a quanto previsto al punto a), per il personale specificatamente addetto alla 

raccolta: 

− Organizzazione tecnica del lavoro e modalità di utilizzo dei macchinari, delle attrezzature, 
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degli impianti e dei mezzi impiegati per il servizio; 

− Modalità di guida rispettose dell'ambiente e in grado di aumentare l'efficienza del 

consumo di carburante; 

− Conoscenza delle corrette modalità di effettuazione della raccolta differenziata da parte 

delle utenze per ciascuna frazione, per poter rilevare non conformità, e loro relativa 

destinazione. 

c) In aggiunta a quanto previsto al punto a), per il personale che si occupa di assistenza ai 

cittadini: 

− Front-office nel rapporto con il cittadino/utente: informazione e assistenza. 

− Indicazioni teoriche e pratiche sulla comunicazione interpersonale e dei comportamenti 

relazionali (conflittuali e non), dinamiche ricorrenti nel rapporto operatore - utente, 

gestione del conflitto. 

Il personale che svolge il servizio per tutto il periodo di esecuzione del contratto viene aggiornato in 

merito agli argomenti di cui al punto precedente almeno con cadenza biennale tramite corsi aventi 

una durata minima di 4 ore. 

 

13. MEZZI D’OPERA 

I mezzi e le attrezzature di servizi dovranno essere sempre mantenuti funzionali ed idonei, con 

particolare riferimento agli organi di costipamento, ribaltamento e di movimento in genere. 

L’Appaltatore per l’espletamento dei servizi di cui al presente capitolato, disporrà di un parco mezzi 

in conformità a quello previsto dal “ QUADRO (B) DEL PIANO INDUSTRIALE DEL SERVIZIO 

DI RACCOLTA DIFFERENZIATA ED IGIENE URBANA”, e dovrà, comunque, garantire la 

disponibilità eventuale di altri mezzi di scorta qualora si verificassero guasti gravi alle attrezzature. 

I veicoli da utilizzare dovranno essere di recente costruzione e, in tutti i casi, adeguati alle vigenti 

disposizioni interne e comunitarie. Il nuovo gestore dovrà disporre di tali automezzi dalla data di 

aggiudicazione della gara. 
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Le attrezzature e gli automezzi impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere utilizzati 

solo ed esclusivamente nell’interesse del Comune di Bellona, ad eccezione della spazzatrice e della 

lavastrade. 

Il numero e la tipologia di automezzi dovranno essere tali da garantire la perfetta esecuzione nei modi 

e nei tempi previsti nel presente Progetto ed in ogni caso non potrà essere inferiore alla dotazione 

minima e con le caratteristiche come riportate nella seguente tabella: 

DESCRIZIONE AUTOMEZZO QUANTITÀ ORE ANNUE 

AUTOCOMPATTATORE 4 ASSI (32 mc) M.T.T 320 ql 1 1872 

GASOLONE CON COMPATTATORE (7 mc) M.T.T. 35 ql 3 1872 

FURGONATO PER RUP (8 mc) M.T.T.  26 ql 1 112 

AUTOCARRO CON PIANALE 1 187 

LAVASTRADE M.T.T. 130 ql 1 50 

AUTOSPAZZATRICE 4MC M.T.T. 121 ql 1 312 

 

Tabella 7 – Elenco dei veicoli occorrenti per l’esecuzione del servizio 

  
AUTOCOMPATTATORE 4 ASSI (32) M.T.T 320 ql GASOLONE CON COMPATTATORE (7mc) M.T.T. 35 ql 
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FURGONATO PER RUP (8 mc) M.T.T.  26 ql AUTOCARRO CON PIANALE  

 

 
LAVASTRADE M.T.T. 130 ql AUTOSPAZZATRICE 4MC M.T.T. 121 ql 

Figura 8 – Veicoli previsti dal Piano Industriale 

Il Gestore dovrà essere dotato di un parco automezzi in regola con la normativa regionale in materia 

di scarichi ed emissioni gassose e rumorose in atmosfera. 

Dovrà quindi essere in grado di garantire il servizio con mezzi idonei alla circolazione, in ogni caso 

di emanazione di misure limitative della circolazione del traffico. I mezzi dovranno essere mantenuti 

in buono stato, puliti regolarmente e assoggettati ad un piano di disinfezione periodica.  

 

14. ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE 

La buona riuscita di un servizio di raccolta differenziata deve contare sulla fattiva collaborazione dei 

cittadini, nello svolgimento di tutte le indicazioni loro fornite, per il corretto funzionamento e 

fruizione dei servizi messi a disposizione.  
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A questo scopo l’organizzazione di una campagna di sensibilizzazione incisiva si configura come un 

intervento di fondamentale importanza, affinché tutte le attività svolte siano proficue e diano un reale 

contributo alla gestione “environmentally friendly” del ciclo dei rifiuti.  

Le campagne informative e di sensibilizzazione sono rivolte a: 

a) Utenze con particolare focus alla prevenzione della produzione dei rifiuti; 

b) Studenti delle scuole ubicate sul territorio comunale per favorire le raccolte differenziate e 

le attività di compostaggio a scuola. 

Le campagne informative e di sensibilizzazione forniscono informazioni in merito a:  

- prevenzione della produzione di rifiuti (con particolare attenzione allo spreco alimentare), 

destino delle frazioni differenziate e del RUR, per evidenziare l'utilità della raccolta 

differenziata, corrette modalità di conferimento dei rifiuti e suggerimenti su come aumentare 

la qualità della raccolta;  

- corrette modalità di conferimento di particolari tipologie di rifiuti, quali almeno i rifiuti di 

prodotti da fumo e rifiuti di piccolissime dimensioni, pile e accumulatori portatili, farmaci 

scaduti, oli vegetali, oli minerali, abiti e tessuti, consumabili da stampa esausti, nonché 

ingombranti e RAEE;  

- autocompostaggio e compostaggio di comunità;  

- corretto uso dei sacchetti (ad es. uso di cartoni o sacchetti di carta per il conferimento della 

carta, evitare il conferimento della plastica in sacchetti in plastica compostabile, evitare il 

conferimento del vetro utilizzando sacchetti ecc.);  

- eventuali sanzioni erogabili a fronte di comportamenti non regolamentari. 

Le campagne informative e di sensibilizzazione sono effettuate da personale qualificato e si 

sviluppano lungo l'intera durata contrattuale, anche attraverso la ripetizione di singoli eventi 

specificamente progettati, e comprendono anche: 

a. L'organizzazione di almeno una giornata ecologica all'anno caratterizzata da attività 

di sensibilizzazione sulla prevenzione dei rifiuti e sulla raccolta differenziata nonché 
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sul problema dell'abbandono dei rifiuti e del littering. 

b. L'organizzazione di almeno un'iniziativa o un'attività comunicativa tematica 

nell'ambito della Settimana europea per la riduzione dei rifiuti; 

c. L'organizzazione di almeno un evento all'anno di sensibilizzazione circa le attività di 

compostaggio finalizzate alla valorizzazione della materia organica per la produzione 

di fertilizzante. 

Il personale adibito alle attività di comunicazione possiede una comprovata formazione ed esperienza 

nel campo della comunicazione; 

Il materiale eventualmente prodotto, cartaceo ed elettronico, è conforme ai requisiti previsti per gli 

ipovedenti, è realizzato in italiano e in altre lingue in relazione alla composizione linguistica della 

comunità di riferimento nonché in inglese nelle zone a forte attrazione turistica. 

La documentazione cartacea realizzata è prodotta su carta certificata Ecolabel UE, o altre etichette 

equivalenti, o su carta conforme ai criteri ambientali minimi per l'acquisto di carta per copia e carta 

grafica. 

Le attività di informazione e sensibilizzazione sono effettuate nel corso dell'intera durata contrattuale 

e sono intraprese entro due mesi dall'avvio del contratto, fermo restando l’organizzazione di un evento 

informativo da tenersi entro 30 giorni dall’avvio del nuovo servizio.  

Tutte le iniziative sopra indicate dovranno ottenere la preventiva approvazione dell’Amministrazione 

Comunale, con oneri di produzione e distribuzione del materiale divulgativo a carico 

dell’Appaltatore. Tutta la documentazione cartacea dovrà essere obbligatoriamente prodotta su carta 

riciclata.  

L’Appaltatore dovrà allestire un numero verde telefonico, attivo tutti i giorni da lunedì a venerdì 

(orario 8.00-12.00) a disposizione degli utenti per ottenere informazioni sulle modalità di 

organizzazione e svolgimento dei servizi prenotare il servizio di ritiro a domicilio dei rifiuti 

ingombranti segnalare eventuali disservizi formulare proposte ed osservazioni.  


